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RELAZIONE. 


Ncorchè  Monfignor  Nunzio  flraordinario  giungeiTe  m 
Madrid  nella  lera  del  dì  9.  Decembre  dell'Anno  icor- 
fo  1772.  ciò  nononante  per  l'aiìenza  di   Sua  Maeftà 
Cattolica  da  quefta  Corte  ,  e  molto  più  per  attendere 
una  (ìagione  migliore  ,  fu  ftimato  bene  di  differire  il 
fuo  formai  ingrelìb  al  di  10.  di  Aprile  d<;il' Anno  cor- 
rente i773'5  e  la  Cavalcata ,  e  la  Pubblica  Udienza 
alla  Mattina  de'  1 5.  dello  llelfo  Mele  . 
L' IngretTo  pertanto  flefeguì  in  querta  guifa  .  Monfi^jnor  Nunzio  vedito  di 
corto  Nero  ,   co'  Tuoi  Maelìro  di  Camera  ,  e  Segretario  verio  le  ore  6.  del  dì  io. 
(i'Aprile  )   montò  nella  propria  Carrozza  ,  con  Muta  a  lei ,  e  quattro  Servitori, 
ed  incognito  ufcì  per  la  Porta  d'Atocha  fi  portò  circa  un  quarto  di   Lega  fuori 
della  Porta  detta  d'  Alcali  ,  ed  ivi  alpettò   l' Introduttore  degl'  Ambalciadori  , 
che  come  erano  rellati  di  concerto  fu  puntualmente  ad  incontrarlo  colla  Carrozza 
liei   Rè  ,  con  Muta   a  lei  alle  ore  6. ,  e  mezza  fecondo  1'  Orologio  alla  Fran^ 
cefe  . 

In  un  medefimo  tempo  fi  fermarono  le  due  Carrozze  <  cioè  quella  di  Mon- 
fignor Nunzio,  e  quella  di  Sua  Macllà  j  dalla  quale  primieramente  inwntò  ri;> 
trodutcore  degli  Ambafciadori  per  comprimentare >  come  fece  1  in  nome  della 
Maellà  Sua  ,  Monfignor  Nunzio  ,  che  Icefe  quafi  nel  mi'dcfimo  tempo  dalla  pro- 
p-"ia  Carrozza  ,  ed  immediatamente  fall  in  quella  di  Sua  Maclhi  ponendofi  nel 
primo  luogo,  e  nel  fecondo  l'Introduttore  j  due  Servitori  di  Monfignor  Nunzio 
montarono  dietro  la  Carrozza  del  Rè  a  mano  deftra  ,  e  dae  Servitori  di  Sua 
Maelli  a  mano  fini  lira  . 

A  2  Cesi 


Così  s'incamminò  Monfignor  Nunzio  alla  volta  di  Madrid  andandogli  ap- 
preso la  fua  Carrozza  ,  con  dentro  il  Segretario  ,  ed  il  Maeftro  di  Camera  ,  e 
due  Servitori  al  di  dietro,  e  fu  condotto  al  Palazzo  del  Duca  dell' Infantado  , 
prelVo  la  Chiefa  di  San  France(co  ,  preparato  a  Ipefe  ,  e  per  ordine  deJ  Rè  con 
lu)  gufto  ,  e  con  una  magnificenza  lòrprendente  . 

Allo  fmontare  di  Carrozza  ,  una  Compagnia  di  Soldati  ,  polli  per  guardii 
dell'  accennato  Palazzo  ,  fi  pofe  in  parata  ,  prefentando  le  Armi  ,  e  fu  alla  Porta 
di  Strada  a  riceverlo  ,  e  complimentarlo  in  nome  di  Sua  Maellà  il  Maggiordomo 
di  Settimana  Signor  Don  Giovanni  Pacheco  .  Tutte  le  Scale  iiluminate  da  quan- 
tità di  Torcie  di  Cera  ,  erano  piene  di  Paggi  ,  con  Abiti  uniformi  ,  ed  aila_j 
Porta  deir  ingrelfo  dell'Appartamento,  llavano  quattro  S  Idati  ,  con  Bajonetta 
in  Canna  per  Guardia  ,  die  parimente  prefentarono  le  Armi  al  paifar  di  Mon- 
fignor Nunzio,  il  grand' Appartamento  era  tutto  illuminato  a  giorno,  coii_j 
Lampadari  ,  e  Placche  ,  e  quantità  di  Tremò  alsai  grandi  ,  e  fubito  fi  vide  pie- 
no della  principal  Nobiltà  di  Spagna,  di  Ambafciadori  ,  e  MiniUri  elteri ,  e  dulia 
Corte  . 

Verfo  le  ore  S>  della  Notte  fu  difpenfato  con  fomma  proprietà  ,  e  profufio- 
ne  un  abbondanti  filmo  Kifrei'co,  dopo  del  quale  furono  medi  alcuni  Tavolini  di 
Giuoco  ,  ed  alle  ore  1 1.  della  Notte  Monfignor  Nunzio  volle  tornarfene  a  dor- 
mire nel  Palazzo  della  Nunziatura  ,  con  tutte  le  perfone  di  fuo  fervizio  ,  che 
antecedentemente  fi  erano  portate  per  fargli  Corte  nell'anzidetto  Palazzo, 
quantunque  vi  follerò  per  tutti  preparati  i  Letti  per  dormire  ,  «d  altre  occor- 
renze , 

11  di  II.  di  detto  Mefe  ,  circa  due  ore  prima  di  mezzo  Giorno  Monfi- 
gnor Nunzio  tornò  nel  iurriferito  Palazzo  ,  che  poco  dopo  fi  riempi  di  No- 
biltà primaria ,  d' Ambafciadori  ,  e  Minillri  ,  che  rellarono  a  pranzo  prepa- 
rato in  quattro  gran  Tavole  ,  per  400.  Coperti  difpolle  ,  ed  ornate  con  fpecial 
vaghezza  ,  e  Real  magnificenza  .  La  fera  vi  fìi  gran  Rifrelco  ,  e  Tavolini  di 
Giuoco,  come  nell'antecedente  ,  e  poi  Cena  ,  terminatala  quale  Monfignor 
Nunzio,  fé  ne  tornò  a  dormire   nel  Palazzo  della  Nunziatura  . 

Il  di  12.  fi  palio  in  tutto  nella  maniera  fiella  del  giorno  avanti,  loia- 
mente  Monfignor  Nunzio  fece  illan^'a  ,  ed  ottenne  di  difpenfarfi  dalla  Cena  , 
perchè  teneva  bilògno  di  ripofb  ,  e  di  elTer  in  pronto  a  buon  ora  ,  per  la  fun- 
zione della  pubblica  Cavalcata  ,  e  rilpettiva  Udienza  fifsata  alle  ore  11.  del  di 
leguente  . 

Neir  ifieflb  giorno  de'  12.  alle  ore  4.  della  Sera  ,  Monfignor  Nunzio  man- 
dò le  due  gran  Lafsc  delle  Fatele  Benedette  nel  Palazzo  Reale  .  Furono  le_» 
medefime  collocate  iopra  due  fianghe  ,  con  due  Mule  della  Scuderìa  del  Rè  , 
e  ricoperte  con  Coperta  di  Damafco  Cremis .  Sei  Servitori  del  Prelato  a  tré 
per  parte  andarono  intorno  le  Fafcie  ,  ed  apprellb  veniva  il  fuo  Maggiordomo 
dentro  una  Berlma  di  Monfignor  tirata  da  quattro  Mule  >  con  due  altn  Servitori 
dietro  detta  Berlina  .  Giunte  le  Cade  delle  Fafcie  al  Keal  Palazzo  furono 
trafportate  nella  Camera  più  indentro  ,  e  contigua  a  quella  dell'  Udienza  ,  ed 
ivi  lafciate  chiufe  a  chiave  inlino  alla  feguente  Mattina  alle  ore  8-  >  '"  t^"' 
il  Maggiordomo  di  Monfignor  tornò  al  Real  Palazzo  in  Carrozza  ,  come  nel 
giorno  antecedente  j  per  levare  ,  e  collocare  le  Fafcie  ,  con  gli  altri  Indumenti 

fopra 


fòpra  di  una  gran  Tavola  in  maniera  »  c!ie  tutto  commodamente  fi  potcfse_» 
vedere  . 

Nella  medefima  mattina  de'  i;.  Aprile  Monfignor  Nunzio,  vertito  ia_> 
abito  Preljtivo  cioè  con  Sottana,  e  Mozzetta  pavonazz-i ,  e  Rocchetto  len- 
za Mantelletta  in  Carrozza  con  bandinelle  calate  col  Maedro  di  Camera, 
ed  il  Segretario  fi  portò  al  rcplicatamentc  accennato  Falszzo  del  Duca  dell' 
Infantado  vcrfo  le  ore  nove  ,  e  mezza  e.i  alle  ore  io.  cominciò  ad  incam- 
minarli la  Cavalcata   col  leguente   ordine  . 

Precedevano  a  tutti  i  Timpani  ,  e  Trombe  della  Rea!  Cavallerizzi 
in  numero  di  quattro  ,   che  andavano  sii  di   loro  Cavalli  fonando  . 

Seguivano  i  Familiari  di  Monfignor  Nunzio  ,  cioè  otto  Volanti  Ric- 
camente vediti  a  due  a  due  ,  e  poi  due  Portieri  a  Cavallo  con  Tracolla  , 
Spada,  e  Baitene  in  mano  con  Livrea  nobile  fimile  a  quelle  di  trenta  Ser- 
vitori ,  che  apprelTo  i  Portieri  andavano  a  piedi  a  due  ,  a  due  ,  con  ballo- 
ne  in  mano  .  Quindi  venivano  lei  Camerieri  a  Cavallo  con  abiti  di  Pan- 
no guarniti  di  Ricco  Gallone  d'Oro  in  tutte  le  cuciture.  Tei  Paggi  Seco- 
colari  vediti  alla  Spagnola  antica  ,  e  fei  Paggi  Ecclefiartici  parimente  a_j 
Cavallo,  e  a  due,  a  due  ,  e  così  apprelTo  anjavano  dodici  Cappellani,  e 
due  Segretari  ;  cioè  un  Italiano,  e  l'altro  Spagnolo  vediti  tutti  quelli  Ec- 
clefialfici  con  Sottana,  e  Ferraiolo  di  Seta,  e  Cappello  alla  Romana  ,  e  poi 
il  Maeltro  di  Camera  vellito  da  Secolare  ,  con  abito  guarnito  di  ricca  Borda- 
tura d'Oro. 

Dopo  venivano  a  Cavallo  ,  due  Gentilvomini  di  Monfignor  Arcivcfco- 
vo  di  Santiago,  due  di  Monlìgnore  Inquifitore  generale,  due  di  JVlonfìgnor 
Velìcovo  d'  Àvila  ,  e  due  di   Monfignor  Velcovo  di  Palenzia  . 

Proieguivano  i  Gentilvomini  degli  Ambalciadori  ,  due  di  Francia,  due 
di  Napoli,  e  due  di  Malta  tutti  a  Cavallo. 

Dopo  de'  quali  continuava  la  Cavalcata  ,  la  Cafa  Reale  comporta  di 
12.  fra  Gentilvomini  detti  di  bocca  ,  e  della  Cala  tutti  co'  di  loro  unilor- 
mi  Rechi  ,  e  tutti  a  Cavallo,  a  due  ,  a  due. 

Quindi  veniva  ibvra  di  un  Cavallo  molto  ben  bardato  con  Valdrappa 
grande  di  Velluto  color  Pavonazzo  ,  guarnita  riccamente  di  Gallone  d'  Oro, 
Monfignor  Nunzio  Straordinario  in  Abito  Prelatizio  in  tutto  come  fi  è  ac- 
cennato di  fopra  con  Guanti  alle  mani,  e  Cappello,  in  Telta  all'  Italiana  , 
avendo  a  Cavallo  alla  delira  il  Maggiordomo  di  Settimana,  ed  alla  fini- 
ftra  I' Introduttor  degl' Ambalciadori  ,  ed  appretfo  il  Cavallerizzo  di  Mon- 
fignor Nunzio  parimente  a  Cavallo,   con  Abito  Ricco  Gallonato  d'Oro. 

Il  Piccador  maggiore  di  Sua  Maellà  andava  appreflb  ma  fuor  d'  ordi- 
ne di  Cavalcata,  ed  altro  Picador  della  Maellà  Sua  andava  avanti,  e  in- 
dietro ,  perche  la  Cavalcata  fi   veniQe  ad  aieguire  con  tutto  il  buon  ordine  . 

Per  fine  ieguitava  l'Aiutante  Palafreniero  maggiore  della  Scuderia  del- 
Kè  ,  con  quattro  Cavalli  di  rilpctto  riccamente  ,  e  propriamente  bardati  per 
1e  occorenze  . 

Dopo  la  Cavalcata  cominciava  immediatamente  il  Seguito  delle  Car- 
rozze ;  la  prima  era  quella  del  Rè  tirata  da  quattro  Cavalli  a  guifa  ,  che 
vale  a  dire    guidati   da  un  fol  Cocchiere  in  Galletta . 

Poi 


V  I 

Poi  quattro  gran  Carrozze  di  Monfignar  Nunzio ,  che  per  la  vaghez- 
za, e  Ricchezza  sì  d'intagli.  Metalli  ,  Pitture,  e  Dorature,  che  di  Fi- 
nimenti} ed  altro,  fi  conciliarono  l'ammirazione  di  tutti.  Intorno  a  quelle 
Carrozze  di  Monfignor  Nunzio  vi  erano  dieci  Mozzi  con  Livrea  nobile  ,  ed 
uniforme  a  quelle  de' Servitori  •  Venivano  fequitando  le  Carrozze  degl' Am- 
bafciadori  di  Francia  ,  con  due  Gc-ntilvoniini  dentro,  di   Napoli,  e  di  Malta  . 

Dipoi  quelle  dei  Monfignori  Inquifitor  G'^nerale  ,  Arciveicovo  di  San- 
tiago, \'cfcovo  di  Palenzia  ,  Vefcovo  d'Avila  ,  e  V'efcovo  Aufil'are  di  Ma- 
drid ,  ed  in  oltre  quella  del  Maggiordomo  di  Settimana,  e  quella  dell'  In- 
troduttore degl'  Amb-afciadori  ,  tutte  vuote,  ed  avendo  intorno  due  Mozzi 
per  ciafcuna  con  Livrea  di  Gaia  .  Tutti  i  Cavalli  occorfi  per  li  Familiari 
di  Monfignor-  Nunzio  erano  della  Scuderia  Reale  molto  ben  bardati  ,  e  cia- 
icun  Cavallo  vei>iva  guardato  da  un  Mozzo  della  medelìraa  Scuderìa,  con 
Livrea  del  Rè  . 

Con  tal  Ordine  ,  e  leguito  Monfignor  Nunzio  dal  Palazzo  del  Duca_j 
dell' Infantado  ,  pailando  per  la  Piazzola  della  Z^vada  ,  per  la  Strada  di  To- 
ledo della  Concezzione  ,  delle  Carrette  per  la  Porta  del  Sole  ,  e  per  la  Stra- 
da Maggiore  giuiife  nella  detta  Mattina  alle  ore  i<>.  ,  e  minuti  50.  al  Real 
Palazzo  ,  nella  di  cui  gran  Piazza  erano  l'chierate  due  Compagnie  di  Solda- 
ti delle  Reali  Guardie  Spagnola,  Vallona  con  Bandiere  Ipieeate  ,  e  Tani- 
burri  battenti  coi  loro  Rilpettivi  Uffiziali ,  con  uniformi  di  Gala,  e  Picca 
in  mano  .  Sua  Maefià  ,  e  la  Real  Famiglia  (lavano  ai  Balconi  del  Palazzo 
a  veder  venire  la  Cavalcata  ,  oltre  i  Grandi  ,  ed  altra  Nobiltà  ,  che  pel 
niedefimo  fine  erano  affacciati  agi'  ifteffi  Balconi  ,  e  la  gran  Gente  accoria 
nella  Piazza. 

Monfignor  Nunzio  fmontò  da  Cavallo  a  pie  della  grande  Scala  del  Pa- 
lazzo Reale  ,  avendogli  fatto  Ala  tutti  i  fuoi  Servitori  di  Livrea  ,  oltre  li 
Soldati ,  che  tenevano  indietro  il  numerolb  Popolo  ,  ed  eflTendo  andati  avan- 
ti i  Camerieri ,  i  Paggi  ,  i  Cappellani  ,  e  i  due  Segretari  col  Maellro  di 
Camera  di  Monfignore  fiavano  attendendolo  il  reftantc  de'  Gentilvomini  di 
bocca  ,  e  della  Cafa  Reale  fu' primi  gradini  della  medefima  Scala,  ove_5 
pure  fi  trovò  il  Segretario  d' Ambalciata  di  Monfignor  Nunzio  colli  Brevi 
da  prelcniarfi  al  ì\è  ,  ed  alle  Peribne  Reali  veftito  con  abito  di  Scarlatto 
Ponzò  con  ricca  ,  e  nobile  bordatura  d'  Oro  ,  tutta  la  gran  Sala  ,  era  piena 
di  Alambardieri  fchierati  da  ambe  le  parti  con  Alambarda  in  mano  .  All'en- 
trar della  Sala  delle  Guardie  del  Corpo  fu  incontrato  Monfignor  Nunzio, 
e  complimentato  dal  Capitano  delle  medefime  Guardie,  che  iì  pofero  Iplj 
parata  . 

Con  detti  Signori  ,  e  con  altri  ,  che  gli  fi  fecero  incontro  ,  pafsò  Monfi- 
gnore  all'  Appartamento  del  Rè  ,  e  lenza  punto  alpettare  entrò  nella  Sala  di 
Udienza  di  Sua  Maellà  .  1  Camerieri  ,  i  Paggi ,  si  Secolari  ,  che  Ecclefiallici , 
i  Cappellani  ,  e  Segretari  ,  ed  il  Maefiro  di  Camera  precedevano  Monfignor 
Nunzio  fino  all' ingrelfo  della  Camera  d' Udienza  ,  ed  ivi  fi  fermarono  facendo 
Ma..  Nell'Appartamento  del  Rè  llavano  all'Ingretfo  della  Sala  del  Baldac- 
chino, o  fia  Dofsello,  ma  dopo  elferfi  avanzato  il  Prelato  nella  Camera  di 
Udienza  di  Sua  MaelU  gli  lleflì  Tuoi  Familiari  entrarono  in  detta  gran  Sala 
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del  Dofsello  ,  e  poi  tornarono  a  duporfi  coli'  accennato  ordine  ,  per  accom- 
pagnar Monfignor  Nunzio  negl'  Appartamenti  della  Rea!  Famiglia  ,  e  Io  Iklfo 
fece  il  Cavallerizzo  .  Il  Segretario  di  Ambafciata  per  altro  rellò  femprc  prefp» 
di  Monlignor  Nunzio  anche    in    tempo  dell'  Udienza    per  dargli  quei   Brevi , 
che  doveva  opportunamente    prefentare  .    Nella  Camera  d'  Udienza  Ifava  it 
Rè  come  appoggiato  a  un  Tavolino  con  tutti  i  Grandi  di  Spagna  ,  che  face- 
vano Spalliera  con  tutti   gì' altri  Palatini   ,  e  Nobiltà  ne' loro  rifpettivi  lìti. 
11  Rè  ,  ed  i  Grandi   llavano  coperti  ,   Monfignor  Nunzio  entrò  col  Berrettino 
in  Telb  ,  e  Berretta   in  Mano,  fece  le  lue  tré  Riverenze,  nella  feconda-» 
fece   altresì  il  Saluto  di  Capo  ai  Grandi  ,  e  nell'ultima   fi  levò  ,    e  rimile 
il  Berrettino  ,  e  poi   la  Berretta  in  Telta  .  Sua  MaeHà  fi  levò  il  Cappello  ira 
una  delle  riverenze  fatte  dal  predetto  Monfignor  Nunzio  .  Dopo  di  ciò  fece 
il  Prelato  la  l"ua  Arringa  in  Italiano  ,  con  molto  fpirito  ,  e  voce  chiara  ,  e 
intelligibile.  Tutte  le  volte,  che  nell'Arringa  nominò  il  PAPA  ,  e  il  RE  fi 
levò  la  Berretta,  e  lo  llelTo  fecero  i  Grandi  .  Il   RE  pure  fi  levò  il  Cap- 
pello ,  nel  lentir  nominare  il  SANTO  PADRE  .  Terminata  1'  Arringa  ,  dc*- 
po  la  rilpolla  di  Sua  Maefià  ,  Monfignor  Nunzio  prelentò  al  RE  il  Breve, 
che  ricevette  con  ièntimenti  di  fomma  ftima  ,  e  divozione  .  Di  poi  fi  ritiro 
facendo  le  accennate  tré  riverenze  ,  e  quando  fu  per  ulcire  dalla  Camera_> 
d'  Udienza  ,    rientrò  nella  medema  ,    e  con  Sua  Maellà  palsò  alla  Camera 
contigua  ,  dove  antecedentemente  erano  fiate  collocate  lòpra  la  gran  TavoU 
le  Falde  Benedette  .  Così  finita  1'  Udienza  di  Sua  Maellà  ,  Monfignor  Nun- 
zio palsò  a  quella  del  Real  Principe  di   Aiìurias  ,  a  cui  fiando  parimenti  i 
Grandi  coperti,  fece  quelle  riverenze  pratticate  col  RE  ,  e  di  poi  all'Udien- 
za della  Real  Principel'sa  ,  prefso  della  quale  oltre  i  Grandi  ikvano  le  Dame 
di  Corte  ,  e  perciò  Monfignor  Nunzio  alla  feconda  riverenza,   prima  fece  il 
faluto  di  Capo  alle   Dame  ,  e  poi   ai  Grandi . 

Quindi  pafsò  alT  Udienza  del  Real  Infante  :  fiava  quefii  in  piedi  foprz 
di  una  Sedia  vicino  al  Letto  .  Monfignor  Nunzio  fece  Sua  Altezza  Reale_> 
un'Orazione  in  Idioma  Latino  ,  alla  metà  della  quale  pofe  fulie  braccia  del 
Real  Infante  la  Falcia  Benedetta  ricamata  d'  Oro  ,  e  di  Perle  ,  venendo 
quella  tenuta  nell'  eftremità  da  due  Gentilvomini  di  bocca  .  L'  Aja  ,  che_» 
reggeva  l'Infante  Reale  fuHa  Sedia,  rifpofc  in  nome  di  Sua  Altezza  Reale 
con  un  ben  concepito  complimento  Caftigliano  ,  ringraziando  SUA  SANTI  f  A'. 
Si  portò  a  far  viilta  ai  Reali  Signori  Infanti  ,  Don  Gabriello  ,  e  Doa 
Antonio  ,  alla  Infanta  Donna  Maria  Giufeppe  ,  ed  all'  Infante  Don  Luigi  ,  e 
poi  Monfignor  Nunzio  ,  con  tutto  il  fuo  enunciato  feguito  ,  fcefe  le  Scale 
a  pie  delle  quali  trovò  la  Carrozza  del  RE  ,  nella  quale  montò  nel  primo 
luogo  col  Maggiordomo  di  Settimana  .  coli' Introduttore  degl'Ambafciadori  , 
e  col  Decano  de' Gentilvomini  di  bocca,  Ibndo  quefii  nell'ultimo  luogo,  e 
venendogli  apprelfo  il  fuo  Treno  colla  prima  Carrozza  vuota  ,  e  le  altre_> 
tré  piene  de'  fuoi  Nobili  Familiari  ,  con  altre  Carrozze  ,  nelle  quali  anda- 
vano il  reilante  de'  Cappellani  ,  Paggi  ,  e  Camerieri  ,  e  le  Carrozze  degli 
Ambafciadori  ,  e  Prelati  fu  riferiti  ciafcuno  nel  punto  conveniente  ,  e  cosi 
per  r  ilklTa  Strada  ,  fece  ritorno  al  Palazzo  del  Duca  dell'  Infantado  ;  ove 
vi  fu  gran  pranzo  ,  e  lì  trattenne  Monfignor  fino  a  fera  ,  eilcndoli  di  poi 
refiituito  al  Palazzo  della  Nunziata.  Il 
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Il  Popolo  concorfò  anche  delle  Città  ,  e  luoghi  circonvicini  per  vedere 
la  Funzione  della  Cavalcata  fu  immenfo  ,  e  d'ogni  ceto  di  peribne  dimo- 
flrò  ,  e  dimoftra  di  averne  avuto  Ibmmo  piacere  ,  e  contento  per  la  iHma  , 
e  zelo  ben  grande ,  che  in  Spagna  fi  conferva  per  la  Santa  Sede ,  pel  Som- 
mo Pontefice  ,  e  per  la  Religione  Cattolica  . 

>  el  meiiefìmo  giorno  de'  ij,  Aprile  Monfignor  Nunzio  Apoftolico  ri- 
tornaro  a  Calli  fi  diede  1'  onore  di  far  prefentare  a  Sua  Maeftà  ,  e  ai  Prin- 
cipi ,  e  Principefle  Reali  ,  rirpettivamente  Quadri  ,  con  Figure  Sacre  ìilj 
Arazzo,  Reliquiari  d'Argento  ,  e  d'Oro  &c.  colè  proprie  della  Segnalata 
Pietà  j  e  divozione  della  Maeftà  Sua  ,  e  di  tutta  la  Reale  Famiglia  .  Man- 
dò ancora  dilìinti  ,  e  prcziofi  Regali  al  Signor  Marchefe  Grimaldi  primo 
Segretario  di  Stato  ,  al  Sgnor  Don  Giovanni  Pacheco  ,  Maggiordomo  di 
Settimana  ,  al  Signor  Marchefe  de  Ovieco  ,  Introduttore  degli  Ambafciado- 
ri,  e  finalmente  difpensò  Reliquiari  di  ricco  »  e  fino  lavoro  a  tutte  ie  Da- 
me ,  e  a  tutti  i  Cavalieri  della  Corte  di  Sua  Maellà  ,  delle  Loro  Altezze 
Reali . 


